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                                                  VERBALE DI DELIBERAZIONE                        N.        59
                                          DEL  CONSIGLIO  COMUNALE                        DEL    28.09.2010
OGGETTO: Ricognizione delle società partecipate e conseguenti adempimenti ex art. 3, commi 27, 28 e 29 della Legge 24.12.2007 n. 244.
L’anno duemiladieci, addì  ventotto del mese di settembre alle ore 18,30 nella sala delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Presidente del Consiglio comunale con avvisi scritti e recapitati ai consiglieri a norma di legge, come da relata del messo comunale, si è riunito in sessione straordinaria  ed in seduta pubblica di  prima convocazione il Consiglio Comunale composto da:

       AVOLA FARACI Roberta Maria  – Sindaco:

     e dai consiglieri comunali:

	BUZZELLI Paolo    

FERRERO Roberta         
CAMMARATA Salvatore                                                

PELLEGRINO Roberto  

SANNA Gavino

STOPPA Angelo 
BOTTERO Ines
PONTIGLIONE Giovanna

IERINO’ Donato

TADDEO Angelo  
	ASTEGIANO Luciano
OBERTO Riccardo
D’AMICO Angelo
MUTI Lucilla
POLASTRI Stefano
MARTINATTO Vittorio

ANDRUETTO Adriano

CALLEGARI Ilaria

BENEDETTO Giuseppe

BONOMO Michele


Dei suddetti Consiglieri sono assenti: PELLEGRINO – MARTINATTO – MUTI – D’AMICO.
Assume la presidenza il Sig. Adriano Andruetto  in qualità di Presidente del Consiglio Comunale
Assiste alla seduta il Segretario Generale Corrado Parola

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, gli Assessori: Garello, Montaldo, Mola, Eliantonio, De Stefani, Ruffa.
Deliberazione Consiglio comunale 28.09.2010 n. 59.

OGGETTO: Ricognizione delle società partecipate e conseguenti adempimenti ex art. 3, commi 27 – 28 e 29 della legge 24.12.2007, n° 244.

Il Presidente del Consiglio comunale dà la parola al Sindaco che riferisce: 

· che la legge n°224 del 24.12.2007 (Finanziaria 2008), con lo scopo di evitare alterazioni o distorsione della concorrenza e del mercato e di assicurare la parità degli operatori, ha dettato nuove disposizioni riguardanti le società partecipate delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs 165/2001;

· che, in particolare, l’art. 3 comma 27, dispone che le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs 20.03.2001, n. 165, non possono costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente o indirettamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società, ammettendo comunque sempre la costituzione di società che producono servizi di interesse generale e l’assunzione di partecipazioni in tali società da parte delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs 30.03.2001, n. 165, nell’ambito dei rispettivi livelli di competenza;

· che il successivo comma 28 dispone che l’assunzione di nuove partecipazioni e il mantenimento delle attuali devono essere autorizzati dall’organo elettivo con deliberazione motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al comma 27;

· che entro trentasei mesi dalla data in vigore della legge finanziaria 2008, le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del D.Lgs 20.03.2001, n. 165, nel rispetto delle procedure a evidenza pubblica, cedono a terzi le società e le partecipazioni vietate ai sensi del comma 27;

· che la Città di Piossasco detiene , allo stato attuale, quote di partecipazione nelle seguenti società: 

a)- SMAT – Società Metropolitana Acque Torino spa;

-data costituzione: 17.2.2000

-quota di partecipazione: 0,18%

-funzioni:Il gruppo SMAT opera nel capo del servizio idrico integrato attraverso la progettazione, la realizzazione e la gestione di fonti diversificate di approvvigionamento idrico, impianti di potabilizzazione tecnologicamente avanzati, impianti di depurazione e riuso delle acque reflue urbane, reti di raccolta.

b)- Beinasco Servizi srl;

-data di costituzione: 11.4.1997

-quota di partecipazione: 5%

-funzioni:Beinasco Servizi  realizza interventi sul territorio che comprendono la manutenzione di infrastrutture, di aree verdi, di arredi urbani, di plessi scolastici, di edifici pubblici insieme con i servizi di supporto per allestimento di fiere, feste, concerti e manifestazioni sul territorio comunale e nelle scuole e la gestione di servizi cimiteriali, di mense scolastiche e asili nido comunali e della farmacia comunale di Sant’Anna di Borgaretto. Accanto agli interventi di manutenzione ordinaria, l’azienda si occupa anche di lavori  di manutenzione straordinaria da effettuarsi sul territorio e sugli edifici pubblici.

c)- ASSOT – Agenzia di sviluppo Sud Ovest srl;

-data di costituzione: 13.10.1998;

-quota di partecipazione: 9,96%

-funzioni: Assot agisce nella zona sud ovest di Torino con progetti e servizi riguardanti lo sviluppo economico, le politiche attive del lavoro e azioni di marketing del territorio per il rilancio del turismo e per la valorizzazione delle risorse naturali.

d)- PROVANA spa;

-data di costituzione: 16.9.1998;

-quota di partecipazione: 2%

-funzioni: la Società ha per oggetto la fornitura, l’organizzazione e la gestione di servizi pubblici o comunque destinati a soddisfare esigenze pubbliche, comprese anche le relative consulenze, di ogni ordine e specie, anche locali, di rilevanza economica e sociale, nonché la realizzazione di infrastrutture e lavori, anche pubblici.

- che risulta necessario indicare gli elementi utili a rappresentare la necessità del mantenimento della partecipazione alle suindicate Società secondo quanto previsto dall’art. 3, commi 27 e 28 della Legge n. 244/2007;

-che:

a)-per le Società SMAT – Società Metropolitana Acque Torino spa e Beinasco Servizi srl sussistono i presupposti per il mantenimento della partecipazione da parte della Città di Piossasco in quanto hanno finalità di pubblico interesse avendo la prima ad oggetto la gestione del servizio idrico integrato e la seconda la gestione dell’asilo nido, nonché dei servizi di manutenzione ordinaria delle strade e degli immobili comunali;

b)-per la Società PROVANA spa non sussistono i presupposti per il mantenimento della partecipazione da parte della Città di Piossasco in quanto pur svolgendo per questo Comune attività di produzione di servizi riconducibili a finalità istituzionali o finalità di interesse generale, risulta possibile reperire sul mercato servizi analoghi per qualità e ad un prezzo comunque concorrenziale;

c)-per la Società ASSOT srl è in atto la procedura di liquidazione;

-che competono al Consiglio Comunale gli atti formali relativi alla partecipazione dell’ente locale a società di capitali e di concessioni di servizi pubblici, ai sensi dell’art. 42 comma 2, lettera e) del D.Lgs 267/2000;

Visti: 

- Il vigente Statuto Comunale;

- Il D.Lgs 18.08.2000, n. 267;

- Il parere della Commissione permanente bilancio, programmazione e risorse comunali;

- Gli statuti delle società partecipate da questo ente;

Propone che IL CONSIGLIO COMUNALE
D E L I B E R I

1. Di autorizzare, per le motivazioni in narrativa enunciate, ai sensi dell’art. 3, commi 27 e 28 della legge n. 244/2007, il mantenimento delle partecipazioni possedute dal _Comune di Piossasco alle società di seguito indicate, che svolgono attività di produzione di servizi di interesse generale e di servizi necessari per il perseguimento delle attività istituzionali del Comune medesimo:

a)- SMAT – Società Metropolitana Acque Torino

      -motivazione del mantenimento: gestione del servizio idrico integrato di cui alla legge n° 36/1994 e della L.R. n° 13/1997. Le finalità dell’azienda rispondono al soddisfacimento di un bisogno primario della collettività.

b)- Beinasco Servizi srl

-motivazione del mantenimento: gestione delle strutture e delle attività relative ai servizi educativi per la prima infanzia; gestione dei servizi di manutenzione ordinaria delle strade e degli immobili comunali.
2. Di cedere le quote possedute nella Società Provana spa costituite da n° 4 azioni con valore nominale caduna di € 208,00.

-Di dare atto che per Società ASSOT srl è in atto la procedura di liquidazione.

3. Di dare mandato al Direttore Generale, nell’ambito delle proprie competenze, ad effettuare tutti gli adempimenti necessari e connessi al presente atto.

4. Di rinviare a successivo provvedimento ogni determinazione in ordine a quanto disposto dall’art. 14 comma 32 del D.L. 31.5.2010, n°78, convertito con modificazioni nella legge 30.7.2010, n° 122, non appena emanato il decreto ministeriale di attuazione.

5. Di inviare il presente atto all’organo di revisione economico-finanziaria dell’ente per gli adempimenti di propria competenza.

6. Di trasmettere il presente atto ai rappresentanti legali delle società partecipate, per l’adozione dei conseguenti provvedimenti di propria competenza, secondi i principi del diritto societario contenuti nel codice civile.

7. Di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione della Corte dei Conti di Torino ai sensi dell’art. 3 – comma 28 – della legge 24.12.2007, n° 244.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la parte motiva, nonché la proposta di deliberazione del Sindaco;

Ravvisata la necessità di procedere alla ricognizione in questione;

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, inserito nella presente deliberazione;

Omesso il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs 267/2000, in quanto l’atto non comporta impegno di spesa né diminuzione d’entrata;
Con voti favorevoli n. 14 e contrari n. 2 (Ferrero e Cammarata), resi mediante alzata di mano su n. 17 consiglieri presenti di cui n. 16 votanti e n. 1 astenuto (Bonomo);

D E L I B E R A
- Di approvare la parte motiva nonché la proposta del Sindaco in ogni sua parte ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
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